
PRIMA LETTURA 

 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 22, 19-23) 

 

Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo del palazzo: 

«Ti toglierò la carica, 

ti rovescerò dal tuo posto. 

In quel giorno avverrà 

che io chiamerò il mio servo Eliakìm, figlio di Chelkìa; 

lo rivestirò con la tua tunica, 

lo cingerò della tua cintura 

e metterò il tuo potere nelle sue mani. 

Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme 

e per il casato di Giuda. 

Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide: 

se egli apre, nessuno chiuderà; 

se egli chiude, nessuno potrà aprire. 

Lo conficcherò come un piolo in luogo solido 

e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre». 

 

SALMO (Sal 137) 

 

Signore, il tuo amore è per sempre. 

 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 

hai ascoltato le parole della mia bocca. 

Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. 

 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza.  

 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 

il superbo invece lo riconosce da lontano. 

Signore, il tuo amore è per sempre: 

non abbandonare l’opera delle tue mani. 

 

SECONDA LETTURA 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

 

O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i 

suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi 

mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il 

contraccambio? Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. 

Amen. 

 

 

 



VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La 

gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri 

Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 

vivente».  

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno 

rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la 

mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei 

cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà 

sciolto nei cieli».  

Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 

 

ALTRE LETTURE 

 

1Gv 3, 1-16 

Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo 

realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin 

d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando 

egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. Chiunque commette il 

peccato, commette anche l'iniquità, perché il peccato è l'iniquità. Voi sapete che egli si manifestò 

per togliere i peccati e che in lui non vi è peccato. Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque 

pecca non l'ha visto né l'ha conosciuto. 

Figlioli, nessuno v'inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. Chi commette il 

peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il 

Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. Chiunque è stato generato da Dio non commette 

peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. In 

questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e 

neppure lo è chi non ama il suo fratello. 

Noi abbiamo conosciuto l'amore 

Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Non come 

Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo l'uccise? Perché le sue opere 

erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste. 

Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla 

vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è 

omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. 

In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi 

dobbiamo dare la vita per i fratelli. 

 

Mt 19, 16-22 

Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita 

eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare 

nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non 

commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il 

prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi 

manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e 



avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; 

possedeva infatti molte ricchezze. 

 

Mc 10, 17-27 

Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 

domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: 

«Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non 

uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo 

padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 

giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', 

vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste 

parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. 

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che 

possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma 

Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un 

cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, 

dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile 

agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 

 

Gv 6, 63 

È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono 

vita. 


